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Il sottosegretario alle
Infrastrutture, Salvatore
Margiotta, soddisfatto per il
lavoro del Parlamento sul
decreto semplificazioni

L'INTERVISTA

Intervista
Margiotta (Pd):
«Sensibilità
diverse ma la
maggioranza
ha tenuto»

Salvatore Margiotta. Sottosegretario Pd alle Infrastrutture

«Sensibilità diverse, ma la maggioranza ha tenuto»
ono stati giorni molto
faticosi, non solo per
il numero di emenda-
menti valutati e votati

(solo quelli approvati sono 200), ma
soprattutto perché nel decreto ci sono
moltissimi temi importanti su cui
siamo dovuti entrare in profondità.
Questo dà lo spessore del decreto, il
suo impatto che pensiamo sarà dav-
vero positivo soprattutto nell'accele-
razione degli investimenti pubblici.
Ma al tempo stesso valorizza per una
volta il lavoro del Parlamento, con
una tenuta sostanziale della maggio-
ranza e un rapporto positivo con le
opposizioni che hanno visto appro-
vate numerose loro proposte». Salva-
tore Margiotta, il sottosegretario Pd
alle Infrastrutture che, dall'alto della
sua lunga esperienza parlamentare,
ha seguito per il governo il decreto
semplificazioni, è soddisfatto del la-
voro concluso ieri all'alba. Anche per
il risultato finale. «I primi nove arti-
coli sull'accelerazione degli investi-
menti pubblici - dice - escono con
quattro emendamenti fortemente
migliorativi. Su altri temi, come la va-
lutazione di impatto ambientale, il
decreto legge esce nella sostanza co-
me è entrato, con qualche modifica
che considero marginale. Sugli inve-
stimenti privati so che ci sono critiche
pesanti da parte degli investitori ma
riteniamo che non ci sia stato un peg-
gioramento del testo: vedremo nei
prossimi mesi cosa succederà e valu-
teremo se intervenire ancora».

In realtà sull'articolo io relativo
alla rigenerazione urbana, sui temi
ambientali, sulla riqualificazione
degli stadi, si è vista in commissio-
ne una spaccatura fra l'asse Leu-
M5s e l'asse Pd-Iv. Con compro-

messi al ribasso.
Non c'è dubbio che nella maggioran-
zavi siano sensibilità diverse, soprat-
tutto sui temi ambientali. Non è ne-
anche uno schieramento così univo-
co, considerando che anche nel Pd ci
sono sensibilità differenti sull'am-
biente. Contemporaneamente, però,
la maggioranza ha mostrato una ca-
pacità di tenuta e di governo della di-
scussione. Le diverse sensibilità pos-
sono arricchire la compagine di go-
verno se alla fine prevale un risultato
unitario. Mi faccia aggiungere sull'ar-
ticolo lo che mi dà particolare soddi-
sfazione l'approvazione di un emen-
damento Pd, presentato dal senatore
Collina, che consente comunque di
fare demolizione e ricostruzione faci-
litata anche nei centri storici in caso
di interventi ad alta valenza sociale,
ospedali, scuole, anche se finanziati
con la partecipazione di fondi di inve-
stimenti o altri strumenti privati.

Sul nocciolo del decreto, l'acce-
lerazione degli appalti pubblici,
l'impianto ha tenuto. Si potevano
temere divisioni laceranti, conside-
rando il dibattito precedente all'ap-
provazione in Com.
Non solo il decreto ha tenuto ma,
come dicevo, registro quattro mi-
glioramenti importanti: la riduzio-
ne della soglia da 15omila a 75mila
euro per gli affidamenti diretti dei
servizi di ingegneria; l'obbligo di
pubblicità preventiva anche nel caso
un'amministrazione voglia aggiu-
dicare un appalto con procedura ne-
goziata, in modo da consentire a chi
lo voglia di candidarsi a presentare
un'offerta; la partecipazione delle
associazioni temporanee di impresa
alle procedure negoziate in modo da
evitare che questi appalti vadano

solo alle imprese più grandi; infine
l'allungamento dal 31luglio al 31 di-
cembre 2021 del periodo in cui var-
ranno le regole per gli appalti veloci.
Questa ultima modifica è arrivata su
una proposta dell'opposizione ma il
governo l'ha accettata di buon grado
perché ci stiamo rendendo conto dal
lavoro sul Recovery Fund che l'uti-
lizzo delle risorse avverrà non prima
di qualche mese.

Sui commissari straordinari per
le opere pubbliche nessuna modifica
di rilievo. Qual è la sintesi finale?
Resta l'impianto originario. I com-
missariamenti saranno mirati e si fa-
ranno solo ove necessario, su propo-
sta del ministro delle Infrastrutture.
Nessuna generalizzazione.

C'è stata una discussione se i
commissari dovessero essere sinda-
ci o altri amministratori o figure
professionali.
I sindaci e gli altri amministratori non
sono esclusi, possono farlo, ma non
c'è un obbligo di nominarli. Non ab-
biamo voluto chiudere alla possibilità
che potessero essere nominati com-
missari anche figure professionali e
tecniche di livello quando necessario.
Vorrei ricordare che nel decreto ci so-
no altre cose molto importanti, come
la riforma del danno erariale e le pro-
cedure accelerate di valutazione di
impatto ambientale per alcune opere
individuate da Dpcm fra alcune cate-
gorie, come ferroviarie e stradali.
Non è passata però l'estensione

che il Pd aveva chiesto della Via acce-
lerata ad aeroporti e porti.
E vero. Nel punto di caduta fra diverse
posizioni, si è deciso di lasciare tutto
com'era.

—G.Sa.
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investimenti
escono con
quattro
emendamen-
ti fortemente
migliorativi
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